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Continua l’impegno della filiera per sostenere la richiesta di mantenere l’attuale regime comunitario di sostegno al tabacco fino al 2013. I rappresentanti di Effat, Unitab e Fetratab incontreranno il commissario agricolo europeo Mariann Fischer Boel il 7 aprile per discutere della situazione. Un incontro che fa seguito all’invio, in febbraio, a tutti i commissari europei, di una lettera congiunta in cui venivano illustrate le motivazioni della necessità di mantenere gli aiuti al settore del tabacco. E i rappresentanti delle tre associazioni hanno già incontrato a Bruxelles Pavel Bouda rappresentante del commissario europeo per gli affari sociali e pari opportunità Vladimir Spidla , Frank Van Oorschot membro del comitato economico e sociale dell’Unione europea e Claudio Casini membro del gabinetto della commissaria per le politiche regionali Danuta Huber , riscuotendo, in tutti gli incontri, consenso sulle motivazioni esposte a sostegno della richiesta di mantenere il regime degli aiuti al settore.

Il tabacco non è solo un problema agricolo ma anche una questione economica e sociale che coinvolge 400 mila lavoratori in Europa. Circa 100.000 tonnellate di tabacco pregiato vengono gettate mentre non esiste nessuna alternativa economica né agronomica per chi dismette la coltivazione; nelle aziende che hanno dimesso la produzione, chi ha perso il lavoro è ancora in attesa di aiuti economici o di un ricollocamento, chi ancora coltiva non ha alcuna prospettiva per il post 2009. La lettera lamenta poi il mancato decollo delle misure di sostegno e dei piani di riconversione che la commissione aveva proposto come valide alternative. Inoltre non si è registrata alcuna diminuzione del consumo del tabacco, bensì sono aumentate le importazioni da paesi extra europei.

Già nove paesi europei produttori di tabacco avevano chiesto che fosse riaperto il dossier tabacco; Effat, Unitab e Fetratab chiedono, oltre alla proroga al 2013 degli aiuti, che vengano condotti degli studi economici-sociali sull’impatto che la riforma del tabacco sta avendo in Europa. 

